
CELEBRAZIONE PENITENZIALE

Canto iniziale: Te al centro del mio cuore

 
Sacerdote: Nel nome del Padre…

Carissimi ragazzi, il Vangelo è ricco di episodi in cui l’incontro con l’amore incondizionato 
di Gesù aiuta una conversione del cuore. La conversione non è solo un cambio di compor-
tamento, ma una svolta profonda nell’orientare la propria vita verso Dio e il prossimo.

Come abbiamo appena cantato, facciamo che questa celebrazione ci aiuti ad incontrare 
Gesù nel nostro cuore.

 

Lettura del Vangelo (Luca 19, 1 – 10)
Entrato in Gerico, attraversava la città. Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei 
pubblicani e ricco,  cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa del-
la folla, poiché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un 
sicomoro, poiché doveva passare di là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e 
gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». In fretta sce-
se e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È andato ad alloggiare 
da un peccatore!». Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà 
dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto». Gesù gli 
rispose: «Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch’egli è figlio di Abramo; il 
Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».

Spunto per una riflessione da fare in piccoli gruppi:
Zaccheo, capo dei pubblicani (esattore delle tasse odiato), è ricco ma infelice. Gesù, pas-
sando da Gerico, sceglie proprio di andare a casa sua, offrendogli amore e dignità prima 
ancora che Zaccheo si penta. Questo amore incondizionato trasforma Zaccheo: la ric-
chezza vera non sta nelle cose materiali. Cosa ci rende felici? Riusciamo a donare senza 
pretendere nulla in cambio?

Il sicomoro è un albero molto alto. Zaccheo era molto basso ma pur di vedere Gesù, ha 
sfidato la folla e con tutte le sue forze si è arrampicato. Qual è la tua sfida per incontrare 
Gesù?

La folla rappresentata nel Vangelo potrebbe essere come i social di oggi che ci illudono e 
condizionano molte delle nostre scelte. Siamo capaci come Zaccheo di esporci senza aver 
paura del giudizio altrui?

Se Gesù oggi si presentasse a casa tua, in cosa vorresti che ti aiutasse a migliorare?
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Al termine, momento per la CONFESSIONE.
Dopo la confessione ad ogni ragazzo verrà consegnato un mattoncino di cartone su cui 
dovrà scrivere un buon proposito che poi andrà ad avvicinare agli altri mattoni fino a co-
struire un ponte. Mattone dopo mattone i buoni propositi costruiranno grandi ponti che ci 
aiuteranno a vivere come fratelli.

 
Preghiera: 
Grazie o Padre, con riconoscenza infinita ti diciamo il nostro grazie.

Anche quando sbagliamo non ci abbandoni, ma vieni in cerca di noi e, con amore, ci cari-
chi sulle tue spalle e ci porti a casa per la grande festa.

Il nostro grazie ora lo diciamo con Gesù che ci chiede di impegnarci per creare un mondo 
più bello e in armonia, nelle nostre case e famiglie, a scuola e quando stiamo con gli altri, 
nel gioco e a catechismo.

Benedizione finale

Sacerdote: Dio Padre, che ci hai perdonati nel tuo immenso amore, guarda questi tuoi figli 
che oggi sono rinati alla vita nuova nel Sacramento della Riconciliazione. Aiuta tutti noi a 
essere sempre attenti alla tua Parola e alla tua Grazia, così da rendere efficace la croce di 
Cristo, che ci ha amati per primo.

Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen

 
Canto finale
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